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revole senatore comm. Vincenzo E r r a n t e , c che 
il t raspor to f ù n e b r e a v r à luogo sabato 2 maggio 
prossimo, alle ore 10 ant imer id iano, muovendo 
dal l 'abi tazione del defunto , V ia Campo Marzio 
numero 24. 

44 11 'presidente 
u D. F a r m i . „ 

L a Camera a p p r e n d e r à con vivo r ammar ico 
la dolorosa pe rd i t a del l ' i l lustre senatore E r r a n t e , 
del venera to pa t r io t t a ch 'ebbe t a n t a p a r t e nel r i -
sveglio nazionale del 1848, che f u uno dei pr in-
cipali fa t tor i del movimento insurrezionale d ' I t a -
lia. Fece pa r t e di quel Governo reggendo con 
sapienza il Minis tero della giustizia, e con nobile 
f ierezza sostenne pat iment i , p r ivaz ioni e lungo 
esilio allorché la t i r ann ide borbonica potè r ip ren-
dere il dominio di quella pa t r io t t ica Isola. I l se-
na tore E r r a n t e appa r t enne a questa Camera elet-
t iva per due Legis la ture , ebbe alt i e impor tan t i 
uffici, c f u creato in ul t imo pres idente di sezione 
del Consiglio di Stato. 

Eg l i amò l ' I t a l i a del p iù caldo affetto, e f u 
seguace costante di l iberal i pr inc ip i . All ' i l lustre 
pa t r io t t a benemer i to de l l ' i nd ipendenza e della li-
b e r t à della pat r ia , al vir tuoso c i t tadino che lia 
i l lustrato la pa t r i a con l'alto ingegno, con gli s tudi 
profondi , con insigni scri t t i , a l l ' in temera to magi-
strato, che ha prestato alla pa t r i a lunghi e ono-
ra t i servizi , io rendo, a nome della C a m e r a , un 
t r ibuto di r impian to e di r iverenza . ( Vive appro-
vazioni). 

I l a facoltà di pa r l a re l 'onorevole Caval le t to . 
Cavalletto Io credo di essere e sono certo in-

t e rp re te dei sent iment i di t u t t a la Camera , nel-
l 'associarmi alla commemoraz ione ora fa t ta , con 
parole nobili e ve re dall ' i l lustre nostro pres i -
dente , del senatore E r r an t e . Egii fu uno dei più 
eminent i pa t r io t t i di I ta l ia nella Sic i l ia ; cooperò 
a tu t te le fasi del nostro r isorgimento nazionale; 
f u nostro collega e sedet te poi in Senato. Eg l i fu 
p u r e uno dei più dis t int i magis t ra t i del Regno, 
e m p r i t a il nostro r icordo ossequioso e r ive ren te . 

Q u i n d i nell 'associarmi alle parole dell' i l lustre 
nostro pres idente faccio u n a p ropos ta ; cioè che 
in prova del r ammar ico per questa pe rd i ta , per 
pa r t e delia Camera , si faccia comunicazione del 
nostro cordoglio alla famiglia , ed alla ci t tà na-
t i va deli 'onorevola E r r a n t e . 

E giacche ho facoltà di par lare , io non posso d i -
ment i ca re un nos t ro collega v e r a m e n t e venerando 
por pat r io t t i smo e per età, Giuseppe Romano. 

Io spero che la C a m e r a sa rà unan ime nel l 'a t -
tes ta re alla famigl ia di Giuseppe Romano ed al 

suo paese n a t i l o , i sent iment i del nostro doloro 
per la sua perd i ta . 

E r a desiderabi le che Giuseppe Romano mo-
risse, si può dire, al suo posto; ma gli elettori 
qualche volta sono volubi l i ; e volubil i anche con 
poca giustizia. Se v ' e ra uomo che meri tasse ve-
r amen te di r app resen ta re il paese in questa Ca-
m e r a pel suo patr iot t ismo, f u ce r tamente Giu-
seppe Romano. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Presidente. H a facoltà di par la re l ' onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Di Budini, presidente del Consiglio. Io mi as-
socio, a nome del Governo , alle nobili parole 
p ronunz ia t e dall ' i l lustre nostro pres idente e dal-
l 'onorevole Caval le t to . 

Del senatore E r r a n t e questo solo r ammente rò , 
che egli appa r t enne a quel la schiera di valorosi , 
ai quali si dovet tero i moti gloriosi del 1848. E 
lontana ormai da noi quell 'epoca, ma non pos-
siamo r icordarcene senza v iva r iconoscenza por 
coloro che presero tan ta pa r te in quegli avve-
n iment i . 

Presidente. H a facoltà di pa r l a re l 'onorevole 
F inocchiaro-Apr i le . " 

Finoccliiaro-Apnie. I n nome dei miei colleghi 
della provincia di Pa le rmo, e posso anche ag-
g iungere dei colleghi di ques ta pa r te della Ca-
mera , r ingrazio il nostro i l lustre presidente , ed 
il pres idente del Consiglio, delle parole di mer i ta to 
r impian to che hanno pronunzia to alla memor ia 
del senatore Vincenzo E r r a n t e . 

Il senatore Vincenzo E r r a n t e , servì la pa t r i a 
con cuore a l tamente devoto; il suo nome si associa 
a tu t t i quegli a rd iment i che condussero il paese 
al sodisfacimento dei suoi voti . 

Le t te ra to , scr i t tore, uomo d'azione, esule, V i n -
cenzo E r r a n t e lascia una larga eredi tà di a f fe t t i 
ed un largo esempio, ai giovani specialmente. L a 
C a m e r a dei deputa t i rende ve ra g ius t iz ia alla 
memor ia di questo valoroso e dis t into ci t tadino, di 
questo pat r io ta , man i fes tando in nome del paese 
il p iù vivo r ammar ico per la sua d ipa r t i t a . 

Io chiedo alla Camera di volere au tor izzare 
la P res idenza ad espr imere alla famigl ia del se-
na to re E r r a n t e ed alla c i t tà di Pa le rmo ques t i 
sent iment i delia r appresen tanza nazionale. 

L o stesso voto espr imo per il nostro ex-collega 
Giuseppe Romano, il quale, ve terano, come V i n -
cenzo E r r a n t e , di t an t e lotte, vivo c v iv rà nella 
memor ia di quant i hanno culto verso quei gene-
rosi che cont r ibui rono a c rea re la pa t r ia . ( A p p r o -
vazioni') 

Presidente. L 'onorevole Caval le t to e l 'onorevole 
F inocchiaro hanno r ammen ta to la pe rd i t a del-


